
Allegato B

DIRETTIVE PER IL FONDO GARANZIA SEZIONE LIQUIDITA’

Finalità e obiettivi
Concessione di garanzia gratuita sulle seguenti operazioni finanziarie finalizzati 
a:

1. consolidamento a medio e lungo termine di debiti a breve termine;
2. finanziamenti  per  reintegro  di  liquidità  a  fronte  di  investimenti  già 

effettuati entro e non  oltre i tre anni precedenti; 
3. rifinanziamento di debiti a medio e lungo termine;
4. acquisto di scorte o di altre forniture;
5.  finanziamenti  per  la  copertura  del  costo  complessivo  del  lavoro 

dipendente  che  l’impresa  sosterrà  nei  dodici  mesi  successivi  alla 
erogazione  del  finanziamento,  con  impegno  dell’azienda  al 
mantenimento dell’occupazione;

6. finanziamenti per il reintegro di liquidità delle piccole e medie imprese 
che  vantano  crediti  verso  imprese  appartenenti  a  specifici  settori 
individuati con atti di giunta;

7. mutui in oro o prestiti d’uso con impegno dell’azienda all’incremento 
occupazionale;

8. cambiali finanziarie;
9. liquidità alle imprese che nei 12 mesi precedenti hanno subito danni a 

seguito di calamità naturali avvenute in Toscana.

Soggetti beneficiari
Micro, Piccole e Medie Imprese aventi sede legale in Toscana,  anche di nuova 
costituzione, ovvero costituite da non oltre 24 mesi dalla data di presentazione 
della  domanda,  in  possesso  dei  parametri  dimensionali  di  cui  alla  vigente 
disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, che:
-  rispettino le disposizioni normative vigenti ivi comprese quelle ambientali;
-  siano  in  grado di  far  fronte  secondo  le  scadenze previste  e  tenuto  conto 
dell’indebitamento aziendale in essere al servizio complessivo del debito (merito 
di credito), fatta eccezione per le operazioni di microcredito;
- rispettino un rapporto tra patrimonio netto e totale dell’attivo non inferiore al 
5% in uno degli ultimi due bilanci chiusi (fatta eccezione per le operazioni di 
microcredito e per le operazioni relative alle nuove imprese).
Devono  inoltre  esercitare  un’attività  economica  identificata  come  prevalente 
rientrante nelle seguenti sezioni della  Classificazione delle attività economiche 
ATECO ISTAT 2007,  fatte salve specifiche esclusioni previste dalla normativa comunitaria in 
materia di aiuti di stato:

B – Estrazione di minerali da cave e miniere
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C – Attività manifatturiere

D -      Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

E –     Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento

F -  Costruzioni

G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio, limitatamente al gruppo 45.2 e 
alle categoria 45.40.3 

H – Trasporto  e  magazzinaggio  ad esclusione delle  categorie 49.39.01, 
52.22.0 e 52.22.09

J –   Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione delle divisioni 
59 e 60 e dei gruppi 58.11, 58.13, 58.14 , 58.21 e 63.91

M – Attività professionali, scientifiche e tecniche ad esclusione dei  gruppi  
71.11, 73.11, 74.11, 74.3 e delle categorie  74.20.11,  74.20.12,  74.20.19, 
74.20.2 

N –     Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese, ad 
esclusione della categoria 77.21.02, della divisione 79 e dei  gruppi 77.22 e 
82.3

Q –     Sanità e assistenza sociale, ad esclusione del gruppo 86.1  Servizi 
ospedalieri 

R  –  Attività  artistiche,  sportive,  di  intrattenimento  e  divertimento,  ad 
esclusione delle sezioni 90, 91, 92  e delle categorie 93.29.2 e 93.29.9;

S –      Altre attività di servizi, ad esclusione della sezione 94 e della 
categoria 96.04.2 ;

Le domande di coloro che hanno partecipato nell’ambito della Garanzia Giovani 
Toscana (Piano Nazionale della garanzia per i giovani), ad un corso specialistico 
per acquisire competenze utili al loro progetto di avvio di impresa sono deliberate 
con priorità rispetto alle altre richieste, secondo uno specifico ordine cronologico 
indipendente dall’ordine cronologico generale.

Caratteristiche dell’agevolazione
La  garanzia  copre  al  massimo  il  60%  dell’importo  di  ciascuna  operazione 
finanziaria.  L’importo massimo garantito è pari a  euro 640.000,00 per singola 
impresa ed euro 960.000,00 per gruppi di imprese, tenuto conto dell’esposizione 
residua alla data di presentazione della domanda di garanzia.
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In ogni  caso l’importo massimo garantito in favore di  una singola impresa o 
gruppo non potrà mai superare il 25% dell’importo del fondo di garanzia al netto 
delle perdite liquidate.
Per le finalità indicate ai punti 7. e 9. la garanzia è elevata fino all’80%.

L’importo massimo per singola operazione finanziaria è pari a euro 800.000,00. 
Le  operazioni  finanziarie  di  importo  pari  o  inferiore  a  euro  25.000,00  sono 
considerate “operazioni di microcredito”.

Le operazioni finanziarie devono avere una durata non inferiore a 24 mesi e non 
superiore a 60 mesi. Per la finalità di cui al punto 7. sono ammesse anche le 
operazioni con durata non inferiore a 18 mesi meno 1 giorno.

Sui finanziamenti garantiti  il  soggetto finanziatore non può acquisire garanzie 
reali, bancarie e assicurative. 

Dotazione finanziaria e moltiplicatore del fondo.
Il fondo ha una dotazione finanziaria iniziale pari a € 4.389.580 e sarà alimentato 
dai futuri smobilizzi dei fondi di garanzia come previsto dalla delibera di G.R. n. 
513/2013, nonché da ulteriori risorse regionali, sulla base di successivi atti di 
giunta.

Il moltiplicatore del fondo è pari a 8 sul garantito.

3


